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ATTI DEL GOVERNO

Martedì 13 giugno 2017. — Presidenza
del presidente Mario MARAZZITI. — Inter-
viene il sottosegretario di Stato per il lavoro
e le politiche sociali, Luigi Bobba.

La seduta comincia alle 14.10.

Schema di decreto del Presidente della Repubblica

concernente regolamento recante la disciplina delle

modalità applicative dell’articolo 1, commi da 82 a

84, della legge 24 dicembre 2012, n. 228, nonché le

relative procedure contabili.

Atto n. 416.

(Esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4,
del Regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto all’ordine del giorno.

Mario MARAZZITI, presidente, ricorda
che la Commissione dovrà esprimere il
prescritto parere entro il 15 giugno 2017.

Anna Margherita MIOTTO (PD), rela-
trice, ricorda che l’atto del Governo all’e-
same della XII Commissione, relativo ai
profili finanziari e contabili in materia di
mobilità sanitaria internazionale, è stato
predisposto in attuazione dell’articolo 1,
comma 86, della legge 24 dicembre 2012,
n. 228, che ha demandato ad un regola-
mento governativo di delegificazione – su
proposta del Ministro della salute, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle
finanze, previa intesa in sede di Confe-
renza Stato-regioni – la definizione delle
modalità applicative delle norme in ma-
teria, poste dai commi da 82 a 84 del
medesimo articolo 1 della legge n. 228 del
2012, nonché la determinazione delle re-
lative procedure contabili. Segnala che la
predetta intesa è stata sancita nella seduta
del 22 dicembre 2016.
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Ricorda, altresì, che rientra nel feno-
meno della mobilità sanitaria la situazione
di chi si trovi all’estero in temporaneo
soggiorno, ma anche di chi, ad esempio,
risiede all’estero da pensionato o lavora
all’estero alle dipendenze di imprese ita-
liane o come autonomo. A seconda del
Paese dove devono essere eseguite le cure,
il paziente può beneficiare dell’assistenza
in forma diretta (ricevendo i servizi assi-
stenziali senza anticipare le spese) oppure
in forma indiretta (anticipando le spese e
chiedendone successivamente il rimborso).

In particolare, i cittadini italiani che si
spostano nell’Unione europea, in Svizzera,
nello Spazio economico europeo e nei
Paesi con cui sono state stipulate apposite
convenzioni, possono fruire dell’assistenza
sanitaria cosiddetta diretta, presentando la
documentazione prevista dai Regolamenti
comunitari o dai singoli accordi. L’assi-
stenza è, invece, indiretta in tutti gli altri
Paesi.

Fa presente che il regolamento ha ad og-
getto la disciplina delle procedure contabili
relative ai costi e ai ricavi della mobilità sa-
nitaria internazionale, non innovando in
merito ai beneficiari della stessa, che restano
quelli individuati dalla normativa vigente. Il
provvedimento chiarisce le competenze tra
Stato e regioni, in particolar modo per quel
che concerne l’imputazione degli oneri eco-
nomici, attraverso disposizioni volte ad evi-
denziare il nesso tra la residenza del citta-
dino e il finanziamento della regione per il
funzionamento del Servizio sanitario, legit-
timando l’imputazione a ciascuna regione
sia dei costi generati dall’assistenza all’e-
stero di tale residente, sia dei ricavi derivanti
dall’erogazione di prestazioni sanitarie ai
cittadini stranieri che ricevono prestazioni
sanitarie da parte delle strutture regionali.

Fa presente, poi, che l’articolo 1 dello
schema specifica l’oggetto del provvedi-
mento.

La disciplina di cui all’articolo 2 attua
il principio posto dall’articolo 18, comma
7, del decreto legislativo n. 502 del 1992,
e successive modificazioni, e dai citati
commi 82 e 83 dell’articolo 1 della legge
n. 228 del 2012, secondo cui l’imputazione
finanziaria delle partite debitorie e credi-

torie inerenti all’assistenza diretta, resa
all’estero in favore degli iscritti al Servizio
sanitario nazionale ovvero resa in Italia in
favore di soggetti assistiti – come Servizio
sanitario – da un Paese estero, fa capo alle
regioni ed alle province autonome e, tra-
mite esse, ai bilanci delle aziende sanitarie
locali di residenza degli assistiti (ovvero,
per le partite creditorie, ai bilanci delle
aziende le cui strutture abbiano erogato le
prestazioni sanitarie al soggetto assistito
da Paese estero).

I commi 1, 4 e 5 dell’articolo 2 mutuano
tali disposizioni, specificando che i costi con-
nessi alla mobilità sanitaria in oggetto re-
stano a carico dello Stato, qualora essa ri-
guardi un soggetto assistito dal Servizio sani-
tario nazionale e non residente in Italia.
L’ambito della mobilità sanitaria in oggetto
– come esplicita il comma 1 – concerne gli
Stati membri dell’Unione europea, gli altri
Paesi dello Spazio economico europeo, la
Svizzera ed i Paesi con i quali si siano
conclusi accordi in materia di assistenza
sanitaria. Le partite debitorie e creditorie
sono rappresentate dalle fatture inerenti
alle prestazioni di assistenza sanitaria in
esame (comma 2).

Il comma 6 demanda ad un accordo in
sede di Conferenza Stato-regioni la defi-
nizione dell’imputazione dei costi in ipo-
tesi residuali, in cui non è possibile l’ap-
plicazione meccanica del criterio della re-
sidenza in Italia o all’estero. Nell’ambito di
tale rinvio ad un accordo in sede di
Conferenza possono rientrare, tra l’altro,
le situazioni relative ai soggetti titolari di
pensione, corrisposta dallo Stato italiano o
da istituti previdenziali italiani, che, tra-
sferendo all’estero la propria residenza,
restano a carico, come assistenza sanita-
ria, dell’azienda sanitaria locale di ultima
residenza in Italia.

I commi 7, 8 e 13 stabiliscono le
modalità per la determinazione, per cia-
scuna regione, in sede di ripartizione delle
risorse destinate alla copertura del fabbi-
sogno sanitario standard del Servizio sa-
nitario nazionale, degli acconti relativi alle
partite debitorie e creditorie in oggetto e
dei successivi conguagli. Queste modalità
non si applicano alle regioni a statuto
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speciale e alle province autonome, che non
partecipino al finanziamento del Servizio
sanitario nazionale con oneri a carico del
bilancio statale; riguardo a tali enti, i
commi 11 e 12 prevedono che in caso di
un saldo algebrico negativo nella mobilità
sanitaria, essi provvedano al versamento
del relativo importo in favore del bilancio
dello Stato e in caso di un saldo algebrico
positivo, il relativo importo sia ad essi
attribuito mediante trasferimento a carico
del bilancio dello Stato. I commi 3, 9 e 10
recano ulteriori disposizioni finanziarie e
contabili.

L’articolo 3 attua il principio posto dal
citato comma 84 dell’articolo 1 della legge
n. 228, secondo cui le funzioni e gli oneri
in materia di assistenza sanitaria indiretta
dei cittadini italiani all’estero e dei loro
familiari sono trasferiti alle regioni a sta-
tuto ordinario; per le regioni a statuto
speciale e le province autonome, il suc-
cessivo comma 85 ha previsto che si prov-
veda con apposite norme di attuazione, in
conformità ai rispettivi statuti.

Ricorda, poi, che l’assistenza sanitaria
indiretta in oggetto può concernere, ai
sensi del decreto del Presidente della Re-
pubblica 31 luglio 1980, n. 618, i cittadini
italiani che si trovino all’estero e che
rientrino in determinate fattispecie, non-
ché i familiari dei medesimi. I rimborsi
sono imputati ai bilanci delle aziende
sanitarie locali di residenza degli assistiti,
mentre i rimborsi relativi a soggetti non
residenti in Italia restano a carico del
bilancio dello Stato. I commi da 2 a 5
ridefiniscono le procedure amministrative
per l’assistenza indiretta in esame; le mo-
difiche sono introdotte in relazione al
trasferimento delle relative funzioni am-
ministrative alle regioni o alle province
autonome e, tramite esse, alle aziende
sanitarie locali (le quali, in base alle nuove
norme, decidono sui rimborsi, anche in
base all’istruttoria inviata dall’ufficio con-
solare). Per i soggetti non residenti in
Italia, restano ferme (comma 6) le attuali
procedure, che fanno riferimento al Mi-
nistero della salute (oltre che alle rappre-
sentanze diplomatiche e consolari). Il
comma 7 richiama le norme vigenti sui

criteri per la determinazione dell’importo
dei rimborsi per l’assistenza indiretta in
oggetto e prevede che con accordo in sede
di Conferenza Stato-regioni si definiscano
ulteriori modalità di rimborso.

L’articolo 4 disciplina l’imputazione fi-
nanziaria dei costi inerenti all’assistenza
sanitaria diretta, resa all’estero in favore
dei cittadini italiani e dei loro familiari
sulla base di specifiche convenzioni, sti-
pulate dallo Stato italiano con strutture o
medici di altri Paesi e all’assistenza sani-
taria, diretta o indiretta, resa all’estero in
favore di lavoratori frontalieri o loro fa-
miliari, per i casi di urgenza verificatisi
durante la permanenza in territorio estero
strettamente connessa al tipo di attività
svolta dai suddetti lavoratori.

In particolare, il comma 1 prevede che
i costi in oggetto siano imputati, tramite le
regioni o le province autonome, ai bilanci
delle aziende sanitarie locali di residenza
degli assistiti, ad eccezione dei rimborsi
inerenti a soggetti non residenti in Italia,
che restano a carico del bilancio dello
Stato. Al riguardo, sembrerebbe oppor-
tuno valutare il rinvio alle « norme di
attuazione » previste, per le regioni a sta-
tuto speciale e le province autonome, dal
citato comma 85 dell’articolo 1 della legge
n. 228 debba essere circoscritto ai soli
costi di assistenza indiretta per i lavoratori
frontalieri, considerato che gli altri costi di
cui al comma 1 riguardano la diversa
materia dell’assistenza diretta e che i pro-
fili relativi alle regioni a statuto speciale
ed alle province autonome sono oggetto
anche del comma 7.

I commi da 2 a 9 definiscono le mo-
dalità contabili per l’attuazione del prin-
cipio di imputazione alle regioni e pro-
vince autonome dei costi. Ai sensi del
comma 10, la disciplina di imputazione dei
costi si applica anche alle spese per il
trasferimento dell’infermo e di un even-
tuale accompagnatore in Italia o da una
località estera all’altra, resosi necessario
per insufficienza di servizi o di attrezza-
ture sanitarie o per necessità derivanti
dall’evento sanitario o da esso conseguenti.

Rileva che il comma 1 dell’articolo 5
specifica che le regioni a statuto ordinario
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fanno fronte alle esigenze finanziarie de-
rivanti dal presente regolamento con le
risorse destinate alla copertura del fabbi-
sogno sanitario standard del Servizio sa-
nitario nazionale ad esse attribuite, men-
tre per le regioni a statuto speciale e le
province autonome il successivo comma 2
fa riferimento alle « norme di attuazione »
previste (per il trasferimento alle mede-
sime delle funzioni e degli oneri in materia
di assistenza sanitaria indiretta dei citta-
dini italiani all’estero e dei loro familiari)
dal citato comma 85 dell’articolo 1 della
legge n. 228. Il comma 3 reca, infine, una
norma contabile transitoria.

In conclusione, segnala che il parere
reso dal Consiglio di Stato nella seduta del
11 aprile 2017, allegato al presenta schema
di decreto, evidenzia alcuni aspetti pro-
blematici. In particolare, ritiene meritevoli
di una riflessione la considerazione circa
l’assenza nella normativa vigente di una
definizione precisa di « assistenza sanitaria
in forma indiretta » e il rilevo relativo alla
mancanza di strumenti di monitoraggio e
verifica dei nuovi meccanismi di natura
amministrativa e contabile.

Si riserva, infine, di presentare una
proposta di parere, segnalando che non è
possibile apportare modifiche sostanziali
senza vanificare l’intesa raggiunta in sede
di Conferenza Stato-regioni.

Mario MARAZZITI, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame del provvedimento in
titolo ad altra seduta.

Schema di decreto legislativo recante codice del
Terzo settore.
Atto n. 417.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
143, comma 4, del Regolamento, e rinvio).

Schema di decreto legislativo recante revisione della

disciplina in materia di impresa sociale.

Atto n. 418.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
143, comma 4, del Regolamento, e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame degli
schemi di decreto all’ordine del giorno,

rinviato, da ultimo, nella seduta dell’8
giugno 2017.

Mario MARAZZITI, presidente, ricorda
che nella seduta precedente si era con-
venuto, essendone stata fatta richiesta, di
procedere alla discussione unitaria degli
schemi di decreto legislativo recanti, ri-
spettivamente, il codice del Terzo settore
(Atto n. 417) e la revisione della disci-
plina in materia di impresa sociale (Atto
n. 418), in considerazione della stretta
connessione esistente tra i due provvedi-
menti. Ricorda, altresì, che nella stessa
seduta era stata avviata la discussione.

Nessuno chiedendo di intervenire, rin-
via il seguito dell’esame degli schemi di
decreto in titolo ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.30.

INTERROGAZIONI

Martedì 13 giugno 2017. — Presidenza
del presidente Mario MARAZZITI. — Inter-
viene la sottosegretaria di Stato per il
lavoro e le politiche sociali, Franca Bion-
delli.

La seduta comincia alle 14.40.

5-09530 Argentin: Sull’attuazione della legge n. 112

del 2016 (cosiddetta « Dopo di noi »).

La sottosegretaria Franca BIONDELLI
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Ileana ARGENTIN (PD), replicando, si
dichiara soddisfatta in ragione del grande
lavoro svolto dal Governo, sottolineandone
la capacità di avere ottenuto risposte ade-
guate anche da parte delle singole regioni,
spesso portatrici di visioni tra loro diffe-
renti.

Valuta positivamente anche la previ-
sione di misure relative alla progettualità
nella fase che precede il « Dopo di noi ».
Reputa necessario l’avvio di un processo
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volto a reperire risorse aggiuntive, auspi-
cando anche un affiancamento su questo
terreno da parte delle regioni.

Sottolinea che la legge n. 112 del 2016
costituisce un elemento essenziale in rela-
zione a un processo di deistituzionalizza-
zione teso a favorire soluzioni domiciliari.

In conclusione, segnala l’esigenza di
mantenere strettamente separate, rispetto
al loro utilizzo, le risorse per il « Dopo di
noi » e quelle del Fondo per le non auto-
sufficienze.

5-11181 Valiante: Sulle strutture destinate
al « Dopo di noi » nella regione Campania.

La sottosegretaria Franca BIONDELLI
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Simone VALIANTE (PD), replicando, ri-
leva che l’approccio adottato da alcune re-
gioni rispetto a rilevanti problematiche so-
ciali crea difficoltà in relazione al rispetto
di impegni assunti, che presentano ricadute
anche dal punto di vista occupazionale.

Con riferimento allo specifico caso og-
getto della sua interrogazione, invita il Go-
verno a sollecitare la regione Campania ad
adottare le misure necessarie per trovare
una soluzione alle problematiche segnalate.

Mario MARAZZITI, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 14.55.

Martedì 13 giugno 2017 — 52 — Commissione XII



ALLEGATO 1

5-09530 Argentin: Sull’attuazione della legge n. 112 del 2016
(cosiddetta « Dopo di noi »).

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento all’atto parlamentare
dell’onorevole Argentin – inerente allo
stato di attuazione della legge n. 112 del
2016 (cosiddetta Dopo di noi) – passo ad
illustrare quanto segue.

In attuazione di quanto previsto dal-
l’articolo 3, comma 2, della predetta legge,
il Ministro del lavoro – di concerto con il
Ministro della salute e quello dell’econo-
mia e delle finanze – ha emanato il
decreto ministeriale 23 novembre 2016 che
fissa i requisiti per l’accesso alle presta-
zioni a carico del Fondo per l’assistenza
alle persone con disabilità grave prive del
sostegno familiare, stabilendo altresì la
ripartizione tra le Regioni delle risorse per
l’anno 2016 pari a 90 milioni di euro. Il
predetto decreto è stato registrato alla
Corte dei conti lo scorso 13 febbraio e
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale il suc-
cessivo 23 febbraio.

Ai fini dell’erogazione del finanzia-
mento, le Regioni adottano – ai sensi
dell’articolo 6, comma 1, decreto ministe-
riale 23 novembre 2016 – le linee di
indirizzo dei programmi (indirizzi di pro-
grammazione) per l’attuazione degli inter-
venti e dei servizi per l’assistenza alle
persone con disabilità grave prive di so-
stegno familiare, da sottoporre. Tali indi-
rizzi di programmazione sono comunicati
al Ministero del lavoro che – all’esito di
una attenta e accurata istruttoria – pro-
cede all’erogazione delle risorse spettanti a
ciascuna Regione.

Il Ministero del lavoro ha pertanto
richiesto alle Regioni di predisporre gli atti
di programmazione di competenza da far
pervenire allo stesso entro la fine di feb-
braio 2017 ai fini dell’esame. Informo, al

riguardo, che, ad oggi, tutte le Regioni,
fatta eccezione per la Valle d’Aosta, hanno
provveduto all’invio degli indirizzi pro-
grammatici richiesti e che il Ministero del
lavoro ha concluso positivamente le istrut-
torie relative alle programmazioni di 16
Regioni alle quali, pertanto, ha erogato le
relative risorse per un importo totale di
euro 86.040.000,00 pari ad al 95,6 per
cento delle risorse complessivamente stan-
ziate per l’anno 2016 (90 milioni di euro).

In particolare – in relazione alle cin-
que tipologie di interventi previste dall’ar-
ticolo 5, comma 4, del decreto ministeriale
23 novembre 2016 – le Regioni hanno
destinato oltre il 27 per cento delle risorse
complessivamente erogate ai percorsi di
accompagnamento per l’uscita dal nucleo
familiare di origine e agli interventi di
supporto alla domiciliarità in soluzioni
alloggiative con determinate caratteristi-
che; circa il 14 per cento di tali risorse ai
percorsi di accrescimento della consape-
volezza e di sviluppo delle competenze per
la gestione della vita quotidiana e per il
raggiungimento del maggior livello di au-
tonomia possibile; oltre il 27 per cento a
interventi per la realizzazione di innova-
tive soluzioni alloggiative e, in via resi-
duale, circa il 4 per cento a interventi per
la permanenza temporanea al di fuori del
contesto familiare.

Faccio inoltre presente che – al fine di
accelerare le procedure e di scongiurare
soluzioni di continuità – i Ministeri inte-
ressati hanno elaborato – sulla base dei
criteri sperimentali previsti per l’anno
2016 – il decreto di riparto, per l’anno
2017, delle risorse del Fondo per le per-
sone con disabilità grave prive del sostegno
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familiare, per un importo complessivo di
38,3 milioni di euro. Su tale decreto –
attualmente alla firma dei Ministri con-
certanti – è stata acquisita, il 20 aprile
2017, l’intesa della Conferenza Unificata.
Una volta perfezionato il decreto, il Mini-
stero del lavoro – nell’ambito della istrut-
toria finalizzata al trasferimento delle ri-
sorse alle Regioni – terrà conto anche
della raccomandazione formulata in sede
di Conferenza Unificata che prevede pro-
cedure semplificate per quelle Regioni che
abbiano presentato indirizzi di pro-
gramma in continuità con quelli già ap-
provate nell’anno precedente.

Da ultimo, tengo a precisare che l’ar-
ticolo 6, comma 5, decreto ministeriale 23
novembre 2016 stabilisce che le informa-
zioni sulla presa in carico e gli interventi
attivati per l’assistenza alle persone con
disabilità grave prive del sostegno fami-
liare siano messe a disposizione del Ca-

sellario dell’Assistenza, istituito presso
l’INPS, anche al fine di migliorarne la
programmazione, il monitoraggio e la ren-
dicontazione. Tali informazioni sono uti-
lizzate ai fini della validazione del numero
complessivo dei soggetti beneficiari delle
misure a carico del Fondo per l’assistenza
alle persone con disabilità grave prive del
sostegno familiare. Parimenti – ai sensi
dall’articolo 3, comma 6, del decreto mi-
nisteriale 26 settembre 2016 di riparto
delle risorse del Fondo nazionale per le
non autosufficienze, per l’anno 2016 – le
informazioni sulla presa in carico e le
prestazioni erogate alle persone con disa-
bilità gravissima, assistite nei territori re-
gionali, sono trasmesse al Casellario del-
l’Assistenza da tutti gli enti erogatori degli
interventi e sono utilizzate ai fini della
validazione del numero complessivo di tali
soggetti.
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ALLEGATO 2

5-11181 Valiante: Sulle strutture destinate al « Dopo di noi »
nella regione Campania.

TESTO DELLA RISPOSTA

Passo ad illustrare l’atto parlamentare
dell’onorevole Valiante, inerente alle ini-
ziative relative alle strutture residenziali
destinate al « Dopo di Noi », con partico-
lare riferimento alla Regione Campania.

Preliminarmente, è opportuno ricor-
dare che, con decreto dirigenziale del 17
dicembre 2017, la Regione Campania ha
indetto l’avviso pubblico per la presenta-
zione delle domande ai fini dell’erogazione
– a valere sul Fondo Nazionale per le
politiche sociali – dei contributi per l’anno
2002, con contestuale impegno di spesa a
valere sul bilancio gestionale 2007.

Con successivo decreto dirigenziale del
15 maggio 2008, la predetta regione ha
istituito una apposita commissione di va-
lutazione per l’esame dei progetti perve-
nuti sulla base dell’avviso pubblico e ha
altresì riformulato l’impegno di spesa per
l’apertura di nuove strutture residenziali
destinate al « Dopo di Noi ».

Successivamente, con decreto dirigen-
ziale del 14 gennaio 2009, la Regione
Campania ha provveduto all’approvazione
della graduatoria dei progetti ammessi ai
contributi tra i quali quello presentato
dall’associazione Unione Italiana Ciechi,
sezione provinciale di Salerno. Con il me-
desimo atto inoltre la Associazione Tem-
poranea di Scopo (ATS) – composta da
Unione Italiana Ciechi, sezione provinciale
di Salerno (in qualità di capofila), dal
Comune di Casal Velino (SA) e dalla
cooperativa sociale Casa Nazaret – è ri-
sultata assegnataria del contributo per un
importo totale di 332.874,00 euro, per il
progetto denominato « La certezza del
dopo ».

Con decreto dirigenziale del 5 agosto
2009, si è provveduto a liquidare un ac-
conto di 33.287,40 euro, pari al 10 per
cento dell’importo totale del contributo
concesso in favore dell’associazione
Unione Italiana Ciechi, sezione provinciale
di Salerno, per il progetto « La certezza
del dopo ».

Successivamente – a seguito della ri-
nuncia di Unione Italiana Ciechi, sezione
provinciale di Salerno, al ruolo di capofila
della ATS per il progetto « La certezza del
dopo » e dell’uscita della cooperativa so-
ciale Casa Nazaret – la giunta regionale ha
autorizzato la cooperativa sociale Cilento
service 2000 ad assumere il ruolo di ca-
pofila della nuova ATS per l’attuazione del
progetto. Tale ATS risultava, pertanto, es-
sere composta da Unione Italiana Ciechi,
sezione provinciale di Salerno, dal Co-
mune di Casal Velino (Salerno) e dalla
stessa Cilento Service 2000.

Con decreto dirigenziale del 9 settem-
bre 2016, la Regione Campania ha liqui-
dato alla cooperativa sociale Cilento ser-
vice 2000, l’importo di euro 93.387,29
relativamente alle attività dalla stessa
svolte dall’agosto 2013 al giugno 2014. Le
ulteriori somme occorrenti per il paga-
mento dei successivi SAL (Stato Avanza-
mento Lavori) in favore della Cilento Ser-
vice 2000 sono state colpite da perenzione
amministrativa. L’amministrazione regio-
nale ha pertanto provveduto a richiederne
la reiscrizione in bilancio.

Lo scorso 13 marzo, la Cilento Service
2000 ha diffidato la Giunta e il Consiglio
regionale ad adottare tutte le misure per
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la reiscrizione in bilancio delle predette
somme, ravvisando una competenza di
tipo politico e non amministrativo.

Ciò posto, con specifico riferimento alla
questione posta dall’interrogante, faccio
presente che, con il decreto del 23 feb-
braio 2017 – emanato in attuazione della
legge n. 112 del 2016 (cosiddetta Dopo di
Noi) – sono state ripartite tra le regioni le
risorse, relative al 2016, del Fondo per
l’assistenza alle persone con disabilità
grave prive del sostegno familiare com-
plessivamente pari a 90 milioni di euro.
Nello specifico, con il predetto decreto,
sono state destinate alla Regione Campa-
nia risorse per un importo pari a euro
9.090.000,00.

Ai fini dell’erogazione del finanzia-
mento, la Regione Campania ha elaborato,
in conformità alla normativa vigente, le
linee di indirizzo dei programmi (indirizzi
di programmazione) per l’attuazione degli
interventi e dei servizi per l’assistenza alle
persone con disabilità grave prive di so-
stegno familiare ivi compresi quelli relativi
alle soluzioni alloggiative per le persone

con disabilità grave prive del sostegno
familiare. I predetti indirizzi di program-
mazione sono stati sottoposti all’esame del
Ministero del lavoro che, all’esito di una
attenta e accurata istruttoria, li ha ritenuti
coerenti con le finalità del decreto del 23
febbraio 2017, ammettendoli pertanto al
finanziamento. In ogni caso, la concreta
individuazione degli interventi da finan-
ziare – ivi compresi quelli relativi alle
soluzioni alloggiative – spetterà a ciascuno
degli ambiti territoriali chiamati a dare
concreta attuazione agli atti di program-
mazione regionale, ai quali la Regione
Campania ripartirà le risorse del Fondo.

Da ultimo, per quanto riguarda il tra-
sferimento delle risorse dal Ministero del
lavoro alla Regione Campania, quest’ul-
tima ha reso noto che sono in corso di
predisposizione gli atti per l’acquisizione
in bilancio delle stesse. Tali risorse sono
comunque vincolate alla realizzazione di
determinati progetti e non possono essere
utilizzate per far fronte a pagamenti re-
lativi alle annualità precedenti.
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